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Da diversi anni si discute a livello can-
tonale del ruolo della promozione eco-
nomica e della promozione del soste-
gno al settore delle esportazioni. Il pri-
mo tema è particolarmente importante 
per favorire gli insediamenti di aziende 
straniere in Ticino. Il secondo è altret-
tanto fondamentale, perché il settore 
dell’export è più che triplicato negli ul-
timi quindici anni e costituisce ormai 
un elemento fondamentale dell’econo-
mia cantonale.
Grazie ad un intenso lavoro preparato-
rio svolto dalla Cc-Ti in collaborazione 
con il Dipartimento delle finanze e 
dell’economia (DFE) nel corso degli ul-
timi mesi, si è giunti a stabilire un ac-
cordo che sancisce una stretta collabo-
razione fra pubblico e privato nell’am-
bito dell’internazionalizzazione e dei 
due aspetti menzionati sopra. Tale ac-
cordo pone le basi per una collabora-
zione sistematica e coordinata. Il forte 
interesse riscosso dal Ticino per l’inse-
diamento di aziende e persone fisiche 
estere, l’ampio sviluppo del settore del-
le esportazioni dal Ticino verso il resto 
della Svizzera, l’Europa e il resto del 
mondo e la conseguente crescente ri-
chiesta di conoscenze specifiche a so-
stegno di questo fondamentale settore 
dell’economia cantonale imponevano 
la ricerca di una collaborazione regola-
re e coordinata fra il settore privato e 
quello pubblico.
Fondamentalmente, lo scopo dell’ac-
cordo e del lavoro comune è quello di 
creare una rete che permetta ai vari at-
tori di svolgere al meglio il loro compi-
to, sfruttando in maniera ottimale le 
conoscenze presenti sul terreno, sem-
pre nel rispetto assoluto dei rispettivi 
ruoli. Indispensabile quindi avere un 
approccio differenziato per la promo-
zione economica e per le attività rivolte 

all’estero. L’autorità cantonale ha la 
funzione istituzionale e legale di leader 
indiscusso nell’ambito della promozio-
ne del territorio e i privati possono as-
sumere una funzione di supporto in 
termini di consulenza, al fine di attira-
re nuove aziende. Per la parte concer-
nente l’attività dalla Svizzera verso 
l’estero (esportazione, missioni econo-
miche all’estero, eccetera), la leader-
ship è invece del privato, e segnata-
mente della Cc-Ti, con il sostegno isti-
tuzionale del Cantone. La Cc-Ti, quale 
associazione-mantello dell’economia 
ticinese e depositaria delle necessarie 
conoscenze tecniche nell’ambito dell’e-
sportazione, assume questa funzione 
investendo mezzi propri.
Il ruolo della scuola in un contesto del 
genere può essere di fondamentale im-
portanza, soprattutto in prospettiva 
futura. La crescente internazionalizza-
zione del tessuto economico ticinese si-
gnifica anche la creazione di nuovi iter 
professionali e quindi di nuove occasio-
ni di carriera. Affinché di queste oppor-
tunità possano beneficiare i giovani ti-
cinesi e i residenti, è essenziale che que-
sto sviluppo venga fatto proprio dalle 
autorità scolastiche, al fine di far cono-
scere a tutti gli studenti e potenziali 
imprenditori, dirigenti, funzionari ec-
cetera del futuro il contesto nel quale 
anche il Ticino, come il resto della Sviz-
zera, è chiamato a muoversi. In effetti, 
l’internazionalizzazione è ormai un fe-
nomeno consolidato che riguarda tutti 
e che comporta numerosi vantaggi. 
Creando un tessuto economico varie-
gato, la struttura riesce ad essere più 
resistente alle fluttuazioni date dalle 
varie crisi che a scadenze regolari atta-
nagliano ogni economia. Avere aziende 
competitive a livello internazionale ha 
quindi ricadute di ordine generale im-

portanti non solo in termini fiscali e oc-
cupazionali, ma anche per le imprese 
maggiormente orientate sul mercato 
interno. Anche queste hanno vantaggi 
diretti, perché possono annoverare fra i 
loro clienti chi è orientato all’interna-
zionale, ma anche per possibilità di bu-
siness che si aprono in diversi paesi. 
Non è infatti da escludere a priori che 
anche piccole attività di chiara impron-
ta regionale possano trovare sbocchi 
insospettabili. Recentemente ho ad 
esempio seguito una pasticceria a con-
duzione familiare della regione zuri-
ghese, che ha trovato un canale di di-
stribuzione interessantissimo a Dubai. 
I nostri sforzi per sostenere l’interna-
zionalizzazione delle aziende ticinesi 
non significano quindi trascurare chi è 
più orientato al mercato interno, anzi. 
E di questo è bene tenere conto anche 
nei rapporti fra scuola ed economia, af-
finché la prima possa dare le basi ne-
cessarie alle esigenze espresse dalla 
seconda, in uno spirito di collaborazio-
ne che favorisce la competitività del no-
stro paese.
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L’internazionalizzazione e la scuola


